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PIANURA - Michele Ziccardi, 17 anni, è morto; Vincenzo Avalos, 15 anni, in fin di vita 

Folgorati altri due «muratorini» 
E' accaduto, secondo un tragico copione, in un cantiere abusivo - La terribile scarica elet
trica di 320 volts scaturita da un montacarichi - Per entrambi una storia familiare 
fatta di sacrifici: il padre di Michele fa il cartonare) e quello di Vincenzo il muratore 

E' come un terribile copio
ne di morte che ripete sé 
stesso, dentro il quale di « fa
tale» c'è ben poco. Soltanto 
una settimana fa moriva, nel
lo stesso atroce modo, un 
« muratorino » in un cantie
re edile abusivo di via « Ma
rano-Pianura », una zona a 
metà strada fra Pianura e 
Marano. 

Ieri pomeriggio, alle 16,30, 
la tragedia si è ripetuta, spa-
ventosamente simile a tante 
altre. Michele Ziccardi. un 
giovane muratore di 17 anni 
e morto al pronto soccorso 
dell'ospedale San Paolo, do
ve era stato ricoverato insie
me al suo piccolo compagno 
di lavoro, Vincenzo Avalos. di 
15 anni (che al momento in 
cui scriviamo è tra la vita 
e la morte), dopo che entram
bi avevano subito una tremen
do scarica elettrica vicino a 
un montacarichi. 

Lavorava da appena cinque 
settimane in un cantiere abu
sivo di una traversa di via 
San Donato, a Pianura, di cui 
risulta titolare Francesco 
GambardeUa. di 2S anni, abi
tante in via Giuseppe Bot-
tazzi 28. 

La tragedia si è compiuta in 
un attimo. Vicino al monta
carichi. al settimo piano del
lo stabile, alle 15,30, ci sono 
Michele e Vincenzo. Senza 
alcuna precauzione, senza. 
guanti isolanti (che vicino 
al montacarichi sarebbero in
dispensabili). si sporgono dal 
terrazzo e tirano dentro in
sieme, il grosso bidone conte
nente calce bagnata. La sca
rica, violentissima, li investe 
in pieno: sono trecentoventi 
volts. e loro hanno le mani 
bagnate. 

Crollano al suolo, il cavo 
ancora tra le mani. I compa
gni di lavoro, giù in basso, si 
accorgono che all'ultimo pia
no si sta consumando una 
tragedia. Qualcuno stacca la 
corrente. Li mettono in mac
china e li trasportano d'ur
genza all'ospedale San Paolo. 
Nel cantiere, intanto, il la
voro non si è fermato: ogni 
minuto di tempo è prezioso, 
nella logica aberrante di chi 
antepone il profitto alla stes
sa vita umana. 

All'ospedale i sanitari dia
gnosticano un arresto cardio
respiratorio. dovuto a folgo
razione: la tremenda scarica 
elettrica ha fermato il cuore 
a entrambi. Vincenzo viene 
letteralmente strappato alla 
morte: i medici del reparto 
rianimazione riescono a far
gli battere nuovamente il cuo
re (anche » le sue condizio
ni generali rimangono criti
che). Michele, invece, muore 
un'ora dopo, alle 16.30. 

Alle spalle di entrambi i 
giovani, storie comuni fat
te di sveglie alle sei del mat
tino; di famiglie numerose; 
di miseria. 

Michele è figlio di un 'car
tonaro', Pasquale Ziccardi, di 
cinquant'annì. Con la moglie 
Carmela Pecora, e altri tre 
figli (Franco, che fa il gar
zone in una pasticceria. As
sunta e Rosaria) vive a Soc-
cavo. in via Emanuele Gian-
turco 41. Quando arriva al
l'ospedale San Paolo, non sa 
ancora niente. Ad attenderlo 
c'è il fratello Michele, che la
vora nello stesso cantiere do
ve è morto il giovane nipote. 

Forse il 'posto' nel cantiere, 
glielo ha trovato lui stesso. 

« Addo' sta' Michele? Ma s'è 
fatto male?». Quando il fra
tello, fra le lacrime gli spie
ga' cosa è successo. Pasquale 
Ziccardi viene colto da un ma
lore e sviene. Lo sorreggono 
due compagni di lavoro di suo 
figlio, gli stessi che hanno as
sistito a tutta la scena. 

La versione che poi farà la 
polizia è diversa: sarebbe 
stato il solo Vincenzo ad esse
re colpito inizialmente dalla 
scarica elettrica e Michele ne 
sarebbe stato coinvolto suc
cessivamente, nel tentativo di 
salvarlo. I compagni di lavo
ro. però, sostengono che en
trambi hanno toccato contem
poraneamente il bidone, cari
co di calce, del montacarichi. 

Resta, qualunque sia stata 
la dinamica dei fatti, la re
sponsabilità gravissima, la 
colpa enorme, di chi fa lavo
rare vicino a una macchina 
pericolosa, come è un monta
carichi. due ragazzini di 17 e 
15 anni. 

An^hp r*?r Vincenzo unii 

' storia comune. « Aveva tro
vato questo lavoro solo da due 
settimane — racconta in la
crime. mentre attende notizie 
fuori dalla sala di rianima
zione, la madre Mafalda Mal-
pese, di 39 anni, che vive con 
la sua famiglia a via Tertul-

-Mano . al rione Traiano — vo
leva aiutare il padre a porta
re avanti la famiglia. 

Quando Pasquale lo seppe 
(il padre ha 47 annj e lavora 
come muratore in una ditta 
che ha un appalto con il co
mune di Napoli N.d.R.). non 
voleva clie continuasse. « Non 
ci andare più » gli disse. Ma 
che doveva fare un ragazzo 
primogenito di altri tre figli 
(Jolanda, di 13 anni. Giusep
pe di 8 ed Elio di 6 N.d.R.), 
dopo che ha finito la terza 
media e la sua famiglia non 
può più mantenerlo agli stu
di? Aveva provato a lavorare 
come elettrauto, ma nessuno 
di quelli a cui si era rivolto 
gli aveva dato lavoro. Nean
che come garzone ». 

Le parole le muoiono in go
la mentre guarda la porta a 
vetri dietro la quale il suo 
Vincenzo giace su un lettino 
fra apparecchi per la stimola
zione cardiaca. Il cantiere di 
Pianura, intanto, è stato nuo
vamente chiuso. I suoi cancel

li. erano già stati sigillati a fa
si alterne dallo scorso mag
gio. fino all'ultima ordinanza 
di chiusura che risale allo 
scorso settembre. 

Del titolare, ovviamente. 
nessuna traccia. Resta solo la 
realtà inaccettabile di un 'si
stema'. come l'abusivismo, che 
pone la sua ragion d'essere 
sullo sfruttamento dei ragaz
zini come .Michele e Vincen
zo. al di là di qualsiasi nor
ma legale e di sicurezza. 

Franco Di Mare 

Per esigenze dì spazio oggi 
siamo nell'impossìbili*»? _ di 
pubblicare la settimanale ru
brica del giovedì « Dalle fab
briche». Ce ne scusiamo con 
i lettori. 

Spaventose condizioni di lavoro 

In quella giungla 
di cantieri abusivi... 
Dietro la ditta GambardeUa tre società di Poz

zuoli - L'8 novembre il convegno dell'Unità 

Ci sarattno questa volta i 
dodici cavalli neri e la banda 
che suona il Requiem per il 
giovane Ziccardi. di Soccavo, 
che ha lasciato ieri la vita in 
un cantiere sequestrato dalla 
7iiagistratura solamente lo 
scorso seltembre? Michele 
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prima vittima dell'abusivi
smo, Guido Amabile, fulmi
nato mentre lavorava pres
so il ìnontacarichi. 

Dieci anni fa il primo mor
to pianurese aveva gli ono
ri dei costruttori: l'abusivi
smo muoveva i primi passi, 
aveva bìsogìio di una patina 
di umanità che lo a tu tasse a 
fondare le sue radici, che gli 
offrisse la possibilità di ger
mogliare. 

A dieci anni di distanza il 
belletto è caduto, il volto ve
ro di chi si presentava come 
chi offriva lavoro e case è 
venuto alla luce. 

Non ci saranno funerali 
pomposi quindi per Michele 
Ziccardi. Né, se supera la fa
se più delicata, ci saranno 
più giorni lieti per ti suo 
compagno di lavoro, il quin
dicenne Vincenzo Avalos, dal 
momento che resterà invali
do per tutta la vita. 

Il cantiere dove lavorava 
la giovane vittima non ave
va un proprietario «vero», 
ìtessuno conosceva chi si ce
lava dietro l'impresa Fran
cesco GambardeUa: si sa pe

rà che a comprare il terre
no da uno del posto, Vincen
zo Varchetta, erano state tre 
società di Pozzuoli, comune 
che insieme a Quarto, « scam
bia » co?i Pianura uomini (co
struttori) e materiale (spesso 
addirittura viene concesso da 
rlìttn ri rtittri nrntiv npr in-
crementare il mercato). 

Ma a Piaìiura di questo tni-
stero non ci si meraviglia: 
la storia dei prestanome e 
troppo « normale » nel quar
tiere perché possa destare 
sconcerto il fatto che ci sia
no altri dietro il tale nome 
oppure che ad essere arre
stati siano sempre coloro 
che riescono a coprire COJI 
questo mestiere, dietro la pro
messa magari di appartamen-
tOj o di qualche milione, il 
grosso speculatore. 

La storia vale anche per 
il cantiere di via S. Donato, 
dove ieri è avvenuto l'inci
dente. Quel palazzo di cin
que piani, iniziato diversi me
si fa e quasi completato, sa
rebbe stato venduto fra bre
ve a sette-otto mitioni a va
no. Non • è l'unico in quella 
strada. Nel solo agosto sono 
stati aperti li tre cantieri abu
sivi per oltre sessanta ap
partamenti. 

Per raggiungere la costru
zione di cui si parla addirit
tura, l'impresa edile ha dovu
to «disegnare» una stradic-
ciola attraverso la campagna 
ed il nome, « traversa S. Do-

Michele Ziccardi, il 17enne deceduto a Pianura 

nato», ,è stato inventato da
gli stessi costruttori per indi
care il luogo del lavoro e per 
trasportare il materiale. No
nostante però queste cose sia
no note resta però da chie
dersi come mai il numero di 
morti stia crescendo in que
sti mesi sempre più veloce
mente. Con il giovane Zic
cardi siamo ad otto morti, tre 
nel giro di due mesi. 

Forse sta cambiando qual
cosa nell'organizzazione del 
lavoro in questi cantieri ? 
Forse la fretta di concludere 
un anno — se vogliamo — 
redditizio ed il Umore che si 
preparino tempi bui, spin
ge chi lavora in questo set
tore ad eliminare le più ele
mentari norme di sicurezza? 

Ad osservare i fatti sem
brerebbe di sì. Certo non si 

Per le commissioni speciali DC alleata a MSI 

Rinviata la discussione 
in consiglio regionale 
sulle unità sanitarie 

Nuova riunione il 6 novembre - Approvata la legge sulla caccia 
Ordine del giorno di solidarietà con i giornalisti della Rai in lotta 

può pretendere da un can
tiere, che sorge fin dall'inizio, 
fuorilegge, l'utilizzo dei mez
zi più avanzati della tecnica 
per azionare il montacarichi; 
ma di sicuro anche un can
tiere abusivo può permetter
si guanti isolanti e nemmeno 
questi sono usati. D'altra par
te queste « sottigliezze » ser
virebbero a poco in un luogo 
di lavoro dove fili elettrici 
volanti e senza alcuna prote
zione sono all'ordine del gior
no e in un posto che sorge 
a poca distanza dai cavi del
l'atta tensione. 

Tutto questo ed altro sarà 
materia di discussione del 
convegno sull'abusivismo che 
l'unità organizza per sabato 
8 novembre. 

Maddalena Tulantl 

Ieri sera alle 20 in uno stabile di Mei ito 

Sparatoria durante una rapina 
Due morti ed un-ferito grave 

Due uomini morti ed un ter
zo gravemente ferito, sono ri
masti al suolo dopo una spa
ratoria avvenuta ieri sera in 
uno stabile di Melito nel cor
so di un tentativo di rapina 
ad uno studio di odontotecni
co. Sono rimasti uccisi uno 
dei rapinatori, l'odontotecni
co ed è rimasto ferito un cu
gino di quest'ultimo. 

Il grave fatto di sangue è 
avvenuto verso le venti al se
condo piano dello stabile nu

mero 8 della via Circumval-
lazione esterna di Melito. Qui,' 
dove c'è l'abitazione ed il la
boratorio dell'odontotecnico 
Luigi Donzelli di 38 anni spo
sato con una figlia, si sono 
presentati quattro individui 
che, armi alla mano hanno 
ingiunto che venisse conse--
gnato loro tutto il denaro. 

In quel momento insieme al 
Donzelli si trovava un suo 
cugino Ciro Cibelli di 45 an
ni abitante al corso Garibal

di 175, che aveva con se una 
pistola calibro 38. Questi, al
l'apparizione dei rapinatori, 
ha reagito estraendo l'arma. 
I delinquenti a loro volta 
hanno aperto il fuoco. 

- - Sono stati sparati diversi 
proiettili. Alla fine, mentre 
tre dei rapinatori si davano 
alla fuga, sono rimasti a ter
ra i corpi senza vita di Lui
gi Donzelli, che lascia la mo
glie e una figlia, ed uno rapi
natori che i carabinieri di 

Giugliano, al comando del ca
pitano De Cinceis, hanno 
identificato per Eduardo Per-
rotta di 29 annj abitante a 
Casavatore al viale Elena, 2. 

Il cugino del Donzelli gra
vemente ferito ad una spalla 
ed al torace, è stato soccor
so e trasportato all'ospedale 
Cardarelli dove i sanitari che 
l'hanno curato si sono riser
vati la prognosi. Le indagini 
proseguono per identificare^ 
gli altri rapinatori. 

E' stata spostata di una 
settimana la discussione in 
Consiglio regionale sulle 
norme per la costituzione ed 
il funzionamento delle unità 
sanitarie locali in attuazione 
della legge 833. A chiedere il 
rinvio è stato lo stesso asses
sore alla Sanità Sena che ha 
affermato che sarebbe stato 
meglio far slittare ld discus 
sione di una settimana. 

L'on. Clemente a nome del
la DC si è associato alla pro
posta dell'assessore mentre 
Iervolino di DP pur accet
tando il rinvio ha proDosto 
dì rinviare la questione in 
commissione (per cercare di 
riunire i 29 emendamenti) e 
di tenere la seduta del con
siglio al massimo entro una 
settimana. Il compagno Im
briaco ha esposto le perples
sità del PCI su questa pro
posta. 

In effetti i nodi più difficili 
da sciogliere sono quelli poli
tici e quindi secondo i co
munisti occorre un confronto 
politico prima di arrivare al
la discussione in aula. Il pre
sidente Del Vecchio rinviando 
la discussione sull'argomento 
ha preso l'impegno di convo
care i capigruppo e di cerca
re in quella sede t>n confron
to che porti ad un accordo. 

E' stata approvata poi la 
legge che disciplina l'eserci
zio della caccia e per la pro
tezione della fauna in Cam
pania. La legge è stata ap
provata con la sola astensio
ne del gruppo di DP. « Si 
tratta di un'ottima legge — 
ha affermato il compagno A-
niello Correrà — con la qua
le si disciplina la materia e 
si tiene conto delle varie 
realtà. Infatti nella legge si 
perseguono vari obiettivi: da 
quello del controllo della 
caccia all'istituzione dei cen
tri per la produzione di sel
vaggina all'istituzione di un 
osservatorio faunistico. 

Non solo — ha continuato 
il compagno Correrà — fra 
dodici ^nesi dovrà essere 
pronta una carta faunistica e 
un piano di intervento - nel 
settore. Insomma al centro 
della legge non c'è la caccia. 
bensì la protezione della fau
na. quindi diventa fondamen
tale il contributo di tutti co
loro che si occupano di que
sti problemi, dai cacciatori ai 
naturalisti ». ' -" 

Si è passati poi alla di
scussine per l'istituzione di 
due commissioni speciali una 
per l'attuazione della delega 
e delle sub deleghe e la se
conda per gli interventi 
straordnari in Campania. 

La formazione delle due 
commissioni era stata tratta
ta ad agosto quando venne 
formata la giunta di centro 
sinistra, anche quello di for
mare due commissioni spe
ciali per assegnare la presi
denza agli esclusi dalla giun
ta. E per dare più prestigio 
ai due presidenti si era stabi
lito di dare loro il rango di 
assessori. 

Ad esprimere l'opposizione 
comunista a questa istituzio
ne sono slati i compagni 
Géppino DAlò e Costanzo 
Savoia. Il compagno D'Alò ha 
fatto notare come l'istituzio
ne della commissione per le 
deleghe ponga dei problemi 
di organicità con il lavoro 
delle commissioni permanen

ti. L'istituzione di queste com
missioni speciali non rispon
de ad esigenze reali, ma ad 
un criterio di lottizzazione 
politica. 

Il compagno Savoia ha rin
carato la dose. La commis-
sione per gli interventi 
straordinari — ha affermato 
— viene istituita senza alcun 
criterio, viene nominata per 
cinque anni anche se la legge 
nazionale relativa agli inter
venti straordinari durerà an
cora solo per un anno. Quin
di — ha sottolineato Savoia 
— non è questione di com
missioni speciali o straordi
narie, ma di visione organica 
del problema, visione che è 
sempre mancata alle giunte 
regionali a guida de. 

Infine — ha concluso — c'è 
da rilevare che un'analoga 
commissione speciale nella 
seconda legislatura non ha 
fatto nulla ed il presidente — 
come ha denunciato anche 
Iervolino di DP — non ha 
fatto altro che stilare verbali 
in cui si affermava che man
cava il numero legale. 

In sede di votazione la 

giunta regionale ha mostrato 
tutti i suoi limiti, per far 
passare il provvedimento c'è 
stato bisogno di un'alleanza 
fra DC e MSI (che si è aste-
opposizione il provvedimento 
tenuto un a tteggiamento di 
non sarebbe passato. L'al
leanza con l'MSI non è la 
prima volta che si forma: 

Infine è stato approvato un 
ordine del giorno di solida
rietà coi giornalisti della sede 
RAI di Napoli, un provvedi
mento per i corsisti dell'AN-
GIPAP (la trimestralizzazione 
dei corsi) il piano dei colle
gamenti marittimi e il rego
lamento per l'esecuzione de
gli interventi di edilizia resi
denziale pubblica 

Il consiglio doveva occu
parsene ma il presidente De 
Feo ha chiesto lo slittamento 
della discussione di sette 
giorni. Le organizzazioni sin
dacali chimono in , un loro 
documento che la giunta ri
spetti gli impegni presi. Infi
ne la riunione è stata rinvia
ta al 6 novembre. 

I V. f . 

Chi vuole speculare 
sui giovani della 285 

'• li capogruppo della DC Ga
spare Russo ha aperto una 
polemica pretestuosa sulle 
preoccupazioni che il PCI ha 
espresso per i problemi irri
solti e per gli equivoci che 
accompagnano la legge vo
tata dal Consiglio regionale 
sulla sistemazione dei preca
ri della 285. 

La legge — che abbiamo 
voluto e votato — è un im
portante punto fermo per V 
assorbimento del precariato 
della 285. Essa fornisce ga
ranzie per la certezza del la
voro e del salario alle mi
gliaia di giovani interessati; 
e questo non è cosa di poco 
conto. Rimangono però aper
ti problemi seri a cui dare 
subito risposte. 

E' un giudizio preoccupato 
non solo nostro ma dei rap
presentanti dei Comuni, del 
sindacato, dei giovani della 
285. In primo luogo la que
stione della copertura finan
ziaria. La legge infatti si 
presta ad un grave equivoco: 
vi è la proroga dei contrat
ti, ' la formazione della gra
duatoria regionale, la indivi
duazione della « mappa » del
le disponibilità di posti negli 
organici della Regione, degli 
enti sub-regionali, degli enti 
iocali. . -

Chiunque vede che tra la 
proroga ed il reale assorbi
mento in pianta organica dei 
giovani vi è una fase tran
sitoria, non certo breve, du
rante la quale i giovani re
stano impegnati nella attività 
per cui vennero assunti. Ma, 
per tale periodo, chi paga? 

Noi avevamo proposto un 
emendamento che assicuras
se la erogazione da parte 
della Regione delle • somme 
necessarie. Anche se — se per 
noi evidente — restava co
munque aperto il nodo di un 
intervento aggiuntivo • dello 
Stato a copertura della spe
sa. La maggioranza, con uri 
solo voto di scarto, ha re
spinto la nostra proposta. 

Ora si aprono i problemi 
della sua gestione, di come 
impedire che divenga terreno 
di manovra per operazioni 
clientelari. Noi proponiamo 
che si apra subito un con
fronto di ampio respiro per 
evitare che la « 285 » di ven
ga una sacca; si tratta a 
nostro avviso di cogliere ogni 
possibilità per utilizzare a 
pieno questa energia in - di
rezione di una espansione 
qualificata dei servizi • socia
li, di un ammodernamento 
profondo della « macchina > 
degli enti locali, di una qua
lificazione complessiva della 
intera pubblica amministra-, 
z'tone. Abbiamo idee su cui 
vogliamo confrontarci con gli 
altri, in primo luogo con il 
movimento dei giovani 

Da DC, questa giunta re
gionale, questa maggioranza 
quale ruolo invece intendono 
svolgere? Non vorremmo che 
il < fumo » sollevato da cer
te dichiarazioni come quella 
di Russo servano solo a co
prire una reale assenza, una 
qualche volontà strumentale 
di mettersi a cavalcare * ti
gri >. 

LUCIO FIERRO 

Oggi la grande giornata del tesseramento dedic afa alle donne 

Donna e comunista dieci anni dopo... 
Quartiere per quartiere per rinnovare la tessera e conquistare nuove adesioni al PCI - Due iniziative sul lavoro e l'aborto 

Dieci anni di battaglie, die
ci anni di cammino in avanti 
nella società, nel partito. La 
strada difficile percorsa dalle 
denne comuniste napoletane 
dal '70 ad oggi è davvero 
tanta. Ma adesso siamo anco
ra una volta di fronte a un 
impegnativo banco di prova. 
Oggi con la crisi che martel
la e la recessione economica 
che incombe strisciante il 
movimento femminile riscnia, 
come sempre, di subire i 
primi duri contraccolpi. *• 

Siamo in un'autentica fase 
di attacco generalizzato con
tro tutte le conquiste strap
pate dalle donne in questi 
dieci anni cruciali sul piano 
occupazionale, legislativo, i-
deale. culturale. Un attacco 
che colpisce le donne, perchè 
punta a imporre un arretra
mento complessivo di tutta 
la società. 

E* un nesso delicato che le 
donne comuniste colgono con 
estrema lucidità, un elemento 
involutivo assai preoccupante. 
Ed è dunque un fronte assai 
difficile quello a cui - sono 
chiamate a lottare oggi più 
che mai le comuniste. U-
n'autentica sfida dei tempi 
che le donne comuniste rac
colgono e rilanciano con 
maggior forza. Questo il sen
so politico di fondo dell'O; 
dierna grande giornata di 
tesseramento verso le donne 
in cui sono impegnate in tut
ta la città e la provincia le 
comuniste napoletane. 

Numerose le iniziative pre
viste. r 

A S. Maria La Nova, orga
nizzata dai compagni della 
sezione S. Giuseppe Porto, 
stasera, si terrà un'assemblea 

sulla spinosa questione del
l'aborto. Contemporaneamen
te, a Castellammare, le com
pagne -della fabbrica CMI 
hanno promosso un incontro 
relativo al delicato capitolo 
del lavoro e dell'occupazione 
femminile. 
- « Quelle del lavoro e del
l'attacco insidioso oggi porta
to contro la legge sull'aborto 
— osserva Pina Orpello re
sponsabile femminile della 
federazione comunista di Na
poli — • rappresentano due 

tematiche che abbiamo volu
to rimarcare, per l'attualità 
che oggi le contraddistingue; 
più in generale occorre rilan
ciare e spingere in avanti 
tutta la battaglia sui servizi 
sociali, il disatteso discorso 
sulla parità-condannato il più 
delle volte a restare una 
semplice affermazione di 
principio ». 

Accanto alle due manifesta
zioni « centrali» -prima men
zionate, la giornata del tesse
ramento prevede l'impegno di 

decine di e squadrette » miste 
di compagne e compagni che 
casa per casa, quartiere per 
quartiere, si recheranno a | 
rinnovare le tessere e a con- ! 
quistare nuove adesioni tra j 
le donne al nostro partito. : 
L'obiettivo è ambizioso. Dal i 
1970 ad oggi, per tornare a ! 
questi dieci anni cruciali, il 
balzo in avanti delle donne 
iscritte al PCI qui a Napoli 
è indicativo. Si è passati da 
4.620 iscritte a 7.500. Per il 
iSói si punta a raggiungere 

il traguardo delle 9000 tesse
rate e, nello stesso tempo, ci 
si ' prefigge di rafforzare il 
peso politico delle commis
sioni femminili in tutte le se
zioni. 

Il ruolo delle donne nel 
partito sarà, in effetti, uno 
dei temi cruciali della di
scussione: da più parti, infat
ti. si coglie l'esigenza di supe
rare attraverso nuovi e più 
avanzati livelli di sintesi sia 
la fase in cui ha prevalso un 
certo « separatismo » delle 

Due attentati a S. Erasmo e a Portici 

Ordigno contro sezione comunista 
Bruciata l'auto di consigliere PCI 

- Due atti di teppismo poli
tico sono stati compiuti l'al
tra notte, entrambi indirizza
ti contro il PCI. uno a Na
poli, l'altro a Portici: nel co
mune vesuviano è stata in
cendiata l'auto di un consi
gliere comunale comunista, 
Nicola MaizarelM; in piazza 
S. Erasmo, invece, un ordigno 
incendiario è stato lanciato 
contro l'ingresso della sezio
ne « Di Rosa ». 

L'attentato contro la sezio
ne del PCI è avvenuto nella 

-tarda serata di martedì. Un 
ordigno incendiario (proba
bilmente una bottiglia molo

tov) è.stata lanciata contro 
la porta della sezione a quel
l'ora vuota. I lodali si trova
no proprio in piazza S. Era
smo. a livello della strada. 
L'ordigno ha danneggiato la 
saracinesca, su cui sono vi
sibili i segni della fiamme, 
0 ha leggermente bruciato gli 
infissi interni di alluminio. 
1 danni sono di scarsa entità. 

I compagni della sezione, 
intitolata a Luigi Di Rosa. 
hanno denunciato l'accadu
to al commissariato di PS del
la sezione Mercato. K stata 
avvisata anche la Dìgos. Si 
suppone che sì tratti di una 

provocazione di qualche grup
po neofascista della zona di 
S. Erasmo. 

A Portici, sempre l'altra 
notte, è stata data al fuoco 
l'auto — una Fiat 132 targa
ta NA 991714 — del compa
gno Nicola Mazzarella, inse
gnante di matematica pres
so Il locale liceo scientifico, 
consigliere comunale del PCI 
nplla cittadina vesuviana. 

La vettura, parcheggiata 
nei pressi dell'abitazione del 
nostro compagno, in via 
Diaz 69. è rimasta gravemen
te danneggiata, nonostante 
che le fiamme siano state 

spente quasi subito dai vigi
li del fuoco chiamati da al 
cuni passanti. 11 compagne 
Mazzarelli già da qualche 
tempo aveva ricevuto telefo 
nate anonime, minacce lega 
le al suo impegno politico 

In qualità di consigliere co . 
munale 11 compagno Mazza 
rclli si è distinto, nella cam 
pagna svolta dal PCI per °t 
tenere le dimissioni del sin -
daco e di un assessore di re 
cente condannati per aver fa 
vorito al comune assunzioni 
i-icgittime. Gli inquirenti 
stanno svolgendo indagini 

donne, sia la tendenza altret
tanto inadeguata e improdut
tiva della «delega» alle don
ne di specifici settori di la
voro. 

Riferendosi al preoccupante 
clima di autentica guerra di
chiarata nei confronti delle 
conquiste - in questi anni 
strappate dalle donne, la 
compagna Angela Francese, 
deputata, sostiene che «su 
questo terreno, ci sfamo 
dentro tutte, sia le compagne 
impegnate direttamente sul 
territorio, nel vivo delle di
verse battaglie sociali, sia 
quelle che sono chiamate a 
operare dentro le istituzio
ni ». . 

« Da questo ultimo punto 
di vista — aggiunge la com
pagna Chiara Ercole, eletta 
nel consiglio provinciale — 
sarebbe opportuno un mag
gior coordinamento nella 
nostra azione ai diversi livelli 
istituzionali: gran parte degli 
obiettivi strappati dopo anni 
di lotta, a cominciare natu
ralmente dai servizi sociali. 
restano inattuati e soffocati 
nelle pastoie della burocra
zia istituzionale ». 

In questi dieci anni, grazie 
\i contributo delle donne 
comuniste, le conquiste effet-
uate dall'insieme del movi

mento femminile sono molte. 
Si tratta ora di difendere e 
implicare le leggi conquistate, 
sviluppare l'occupazione 
lemminile, riaffermare il ruo 
io positivo della donna nella 
•-ocietà. E* questo l'impegno 
di lotta che oggi si assumono 
le donne comuniste di Na
poli. 

Il dibattito sulla ristrutturazione dell'azienda 

Con la «macchina» comunale 
camberanno anche ÀTAN e AMAN 

Canale 
Ventuno 
ormai 

farnetica 
Nella campagna di stam

pa contro Napoli, che si sia 
di nuovo orchestrando in que
sti giorni, si inserisce anche 
la farneticante menzogna che ! 
Canale 21 sta rilanciando. 

Secondo la TV privata, ed, 
evidentemente, secondo i set
tori politici che la ispirano, 
'Maurizio Valenzi starebbe ad
dirittura per lasciare l'inca
rico di sindaco di Napoli per 
assumere altri ruolo nel par
tito. 

La volgarità della bugia è 
tale da non aver bisogno di 
risposte. Per i comunisti Mau
rizio Valenzi sta benissimo 
dove sta. E cosi deve essere 
anche per i napoletani.'visto 
che gli hanno dato tanti voti 
da farlo risultare il sindaco 
più rotato d'Italia. 

• CONVEGNO DELLA FLM 
SUL MERCATO 
DEL LAVORO 

« Istituzioni pubbliche, par
ti sociali e gestione del mer- i 
catò del lavoro nel disegno '< 
di legge rU 760» è il tema " 
dell'incontro-dibattito che si ! 
terrà domani, organizsato | 
dalla FLM della Campania, ' 
nell'aula magna della facol 
tà di Economia e commercio. 

NAPOLI — E' continuato. 
ieri sera, in consiglio comu
nale, il dibattito sulle propo
ste di ristrutturazione della 
azienda formulate dall'asses
sore Cennammo. Mentre 
scriviamo la seduta è in pie
no svolgimento, ma il voto 
sulla relazione sembra, alme
no per il momento, scontato. 

Con il malcelato obiettivo 
di rallentare i lavori del con
siglio c'è statò però, una in
qualificabile provocazione del 
missino De Caprio nei con
fronti del compagno Valen
zi. di cui è stato messo in 
dubbio l'impegno nella bat
taglia per la difesa per i 
diritti civili e politici. La 
reazione di Valenzi è stata 
fermissima: «Da lei e dal 
suo gruppo — ha detto tra 
gli applausi scroscianti del 
pubblico — non accetto e 
non tollero lezioni di alcun 
genere ». 

- La seduta, sospesa per al
cuni minuti, è poi ripresa con 
una relazione dell'assessore 
D'Amato sulla ristrutturazio
ne delle aziende municipaliz
zate (AMAN e ATAN). .Que
sto intervento in sostanza in : 

tegra quello del compagno 
Cennammo. Obiettivo della 
ristrutturazione è di ridur
re il disavanzo «storico» del
le municipalizzate. 

Invece di ripercorrere la 
solita strada dell'aumento 
tariffario (peraltro indicato 
dal governo) l'amministrazio
ne di sinistra punterà — per 
quanto riguarda l'ATAM — 
in modo prioritario all'elimi
nazione degli eventuali spre
chi; all'utilizzazione «al me
glio» delle risorse esistenti. 

Al risanamento degli am
bienti dì lavoro e all'aumen

to del movimento di auto
bus. «Sono provvedimenti — 
ha detto D'Amato — che ri
chiedono da un lato la con
corde volontà di tutte le par
ti interessate e dall'altro co
piosi investimenti patrimo-

i niali ». 
j In apertura di seduta c'è 

stato un breve dibattito ani 1 problema della graduatoria 
! incarichi e supplenze per le 

scuole materne. La gradua
toria. che ha valore annua
le. è stata già prorogata per 
due anni. E* diventato dun
que urgente la necessità di 
bandire un nuove avviso 
pubblico. E* appunto quello 
che hanno sollecitato il com
pagno Gentile e il consiglie
re Vasquez eletto come indi
pendente nelle liste del PCI. 

E* mancata, perché era as
sente. la replica dell'assesso
re Di Donato. Sempre ieri se
ra. infine, si è appreso che 
il sindacato autonomo SNA-

j VU ha indetto per i giorni 
, 1 e 2 novembre uno sciopero 
i di 48 ore dei vigili urbani. 

E' una. decisione gravissi
ma ' che - provocherà — la 
quei giorni di traffico inten
so — disagi facilmente Im
maginabili. "* 

. LA VIOLENZA 
NEL NAPOLETANO: 

SE NE PARLERÀ' 
AD ACERRA . 

Martedì-prossimo avrà K 
go ad Acerra uh convegno' 
sul dilagare della violenza n ì i 
napoletano, promosso dal rt>~ 
scovo della locale dlooad, 
don Antonio Riboldi. 
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